PERO DIMAIO
NON BLUFFI
SULLE PENSIONI
D’'ORO

di MAURIZIO BELPIETRO

~ ® 1l primo a spa-
© rarla grossa fu il
W . Bomba. Diventa-
4 to segretario del
Pd, ma non anco-
ra presidente del
ConSnglo, Matteo Renzi si pre-
sentoin tve, aun Bruno Vespa
che gli chiedeva dove avrebbe
trovato i soldi per ridurre le
tasse sulle imprese, rispose
con una gran faccia tosta: «Ta-
glieremo le pensioni d’oro». A
dimostrazione di come non
scherzasse, ma fosse pronto
anche a pesanti sacrifici per-
sonali, il futuro premier poi
aggiunse che sua nonna pren-
deva troppo. «E sola, chesene
fa di una pensione cosi ricca?
Le puo bastare di meno». Non
sisa come abbia reagito la vec-
chietta, trasformata in scudo
umano da un nipote pronto a
tutto pur di fare carriera rac-
contando balle, sta difatto che
in quell'occasione Renzi sen-
tenzio che sforbiciandole pen-
sioni sopra i 3.500 euro netti
avrebbe reperito i 4. miliardi
necessari a ridurre il cuneo fi-
scale. Ovviamente, una volta
giunto a Palazzo Chigi si guar-
do bene dal mettere in pratica
il proposito. E non tanto per-
ché, diventato capo del gover-
no, si sia preso a cuore la pen-
sione dellanonna(...)
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